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Il bilancio di previsione e il Peg: 
il parere del revisore

24 maggio 2023     Marco Mainella
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Articolo 239 TUEL
1. L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni:

b) pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di:

1) strumenti di programmazione economico-finanziaria; 2)
proposta di bilancio di previsione.

1-bis. Nei pareri di cui alla lettera b) del comma 1 è espresso un motivato
giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle
previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto
dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi
dell'articolo 153, delle variazioni rispetto all'anno precedente,
dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro
elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure
atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono
obbligatori. L'organo consiliare è tenuto ad adottare i provvedimenti
conseguenti o a motivare adeguatamente la mancata adozione delle
misure proposte dall'organo di revisione.

24 maggio 2023     Marco Mainella



3SLIDE

DOCUMENTAZIONE

Principio contabile applicato della programmazione
allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011.

Principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione
degli Enti locali (CNDCEC febbraio 2019)

Parere dell’organo di revisione sulla proposta di bilancio
di previsione 2023-2025 (CNDCEC in collaborazione con
ANCREL marzo 2023) e relativa check-list

24 maggio 2023     Marco Mainella



4SLIDE

PREMESSE

− che è stato ricevuto in data ……………… lo schema del bilancio di
previsione per gli esercizi 2023-2025, approvato dalla giunta comunale in
data…………con delibera n. …….,completo degli allegati disposti dalla legge e
necessari per il controllo regolamento di contabilità

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in
particolare il TUEL;

● visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni
attribuite all’Organo di revisione;

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità;

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi
dell’art.153, comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in data ………. in merito alla veridicità
delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai
vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2023-2025
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Regolamento di contabilità
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CONTROLLO DOCUMENTI NECESSARI

L’Organo di revisione deve verificare che la proposta di delibera consiliare e lo
schema di bilancio di previsione siano completi:

di tutti i documenti previsti nell’allegato n.9 al D.Lgs.118/2011:

 Il prospetto delle entrate (classificate in titoli e tipologie, ai sensi art.165,
comma 2, TUEL) e delle spese (classificate in missioni e programmi, ai sensi
art.165, comma 4, TUEL) riferite ad un orizzonte temporale di almeno un
triennio ed elaborato in termini di competenza finanziaria e di cassa con
riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli
esercizi successivi.

 il prospetto riguardante il quadro generale riassuntivo

 il prospetto riguardante gli equilibri di bilancio
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Le previsioni di entrata del bilancio di previsione sono classificate, secondo le
modalità indicate all'art. 15 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in:
a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate;
b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna

fonte di provenienza.

Le previsioni di spesa del bilancio di previsione sono classificate secondo le
modalità indicate all'art. 14 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 in:
a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici

perseguiti dagli enti locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e
strumentali ad esse destinate;

b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a
perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. I programmi sono
ripartiti in titoli.
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CONTROLLO DOCUMENTI NECESSARI

dei seguenti allegati ai sensi dell’art.11, comma 3 del D.lgs.118/2011:

 il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo
pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di
previsione;

 il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia
Esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

 il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

 il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da
parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni
considerati nel bilancio di previsione;

 il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

 la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11
del D. lgs.118/2011
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CONTROLLO DOCUMENTI NECESSARI

dei seguenti allegati ai sensi dell’art.172 del D.lgs. 267/2000 e punto 9.3 del P.C. applicato
allegato 4/1 al D. lgs. n.118/2011 lettere g) ed h):

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del
bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si
riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di
comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica";

 la deliberazione con la quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati
da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie che potranno essere ceduti
in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il
prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato

 le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le
aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito
per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi
di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi ivi incluso eventuali
riduzioni/esenzioni di tributi locali;

 la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale,
prevista dalle disposizioni vigenti in materia;

 il «Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio» previsto dall’articolo 18-bis del
decreto legislativo n. 118 del 2011
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CONTROLLO DOCUMENTI NECESSARI

E dei seguenti documenti di programmazione

 il documento unico di programmazione (DUP) e la nota di aggiornamento dello stesso
predisposti conformemente all’art.170 del D. Lgs.267/2000 dalla Giunta;

 (se non contenuto nel DUP) il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale
dei lavori pubblici;

 (se non contenuta nel DUP) la delibera di approvazione della programmazione triennale
del fabbisogno di personale;

 la delibera di Giunta di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle
norme del codice della strada;

 la proposta delibera del Consiglio di conferma o variazione delle aliquote e tariffe per i
tributi locali;

 (se non contenuto nel DUP) il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;

 (se non contenuto nel DUP) il programma biennale forniture di acquisti di beni e servizi
di cui all’art. 21 comma 6 del D.lgs. n.50/2016;

 il programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46 del D.L. n.112/2008;

 il limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione di cui all’art. 46 comma 3 del
D.L. 112/2008;
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CONTROLLO DOCUMENTI NECESSARI

 -il limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con
convenzione e con collaborazioni coordinate e continuative, di cui all’art. 9
comma 28 del D.L.78/2010;

 -la sussistenza dei presupposti per le condizioni di cui all’articolo 1, commi
138,146 e 147 della Legge n. 228/2012;

 -l’elenco delle spese finanziate con i proventi dei titoli abilitativi edilizi e
relative sanzioni di cui all’art. 1 comma 460 della Legge n.232/2016;

 -l’elenco delle entrate e spese non ricorrenti.
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DOMANDE PRELIMINARI

• L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2022 ha/non ha
aggiornato gli stanziamenti del bilancio di previsione 2022-2024.

• L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato/non ha rispettato i termini
di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2023-2025.

• L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato/non ha rispettato i termini
di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (allegato 4/1 del d.lgs. n.
118/2011).

• L’Ente ha gestito/non ha gestito in esercizio provvisorio.

• Se sì l’Ente ha rispettato le prescrizioni e le limitazioni previste dall’art. 163 del TUEL

• L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio, abbia
effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti.

• L’Ente è/non è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP,

• L’Organo di revisione è iscritto/non è iscritto alla BDAP.

• Sulla base degli appositi parametri, l’Ente risulta/non risulta strutturalmente deficitario.

• Se sì è stato/non è stato rispettato l’obbligo di copertura dei costi dei servizi ai sensi
dell’articolo 243 comma 2 del TUEL.

• L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2023-2025 è stata
prevista/non è stata prevista l’applicazione di avanzo accantonato/vincolato presunto
ed in tal caso sono stati/non sono stati allegati i prospetti A1 e A2.
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EQUILIBRI FINANZIARI NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025

Nel caso in cui il bilancio di previsione sia approvato prima dell’approvazione del rendiconto
occorre fare riferimento ai dati presuntivi con i quali l’Ente costruisce il prospetto di
amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione.

La gestione dell’anno 2021 (oppure: anno 2022 se deliberato il rendiconto) si è chiusa con un
risultato di amministrazione al 31/12/2021 (oppure: al 31/12/2022 se deliberato il rendiconto)
così distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL:
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31/12/___

Risultato di amministrazione (+/-) 1.000,00€                       

di cui:

 a) Fondi vincolati

 b) Fondi accantonati

 c) Fondi destinati ad investimento

 d) Fondi liberi

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE -€                                
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EQUILIBRI FINANZIARI NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025
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La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 

Situazione di cassa

2020 2021 2022

Disponibilità: 1.000,00€       -€                -€                

di cui cassa vincolata -€                -€                -€                

anticipazioni non estinte al 31/12 -€                -€                -€                

 

 

Qualora il bilancio di previsione sia approvato entro il 31/12 occorre inserire
il dato presunto del fondo di cassa finale dell’esercizio 2022.
Nel caso in cui l’Ente preveda la non restituzione dell’anticipazione di cassa
entro la chiusura dell’esercizio finanziario il saldo indicato deve essere pari a
zero e nei residui passivi presunti occorre indicare la stima dell’importo da
restituire al titolo V.
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è/ non si è dotato di
scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la
cassa vincolata del tesoriere.
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LO SCHEMA DI BILANCIO

Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa, il
bilancio di previsione indica:

a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio
precedente a quello del triennio cui il bilancio si riferisce;

b) l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente
il triennio cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione del bilancio di
previsione;

c) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza
l’impegno in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce;

d) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si
autorizza il pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra riscossioni e
pagamenti in conto competenza e in conto residui.
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Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti (1)
previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale  (1)
previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente  (2)
previsioni di competenza 0,00 0,00

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di 

liquidità previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento previsioni di cassa 0,00 0,00

TITOLO

TIPOLOGIA
DENOMINAZIONE  

PREVISIONI 

ANNO….

PREVISIONI 

DELL'ANNO N+1

PREVISIONI DELL'ANNO 

N+2

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO (3)
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Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Trasferimenti correnti
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Entrate extratributarie
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Entrate in conto capitale
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Entrate da riduzione di attività finanziarie
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Accensione prestiti
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Entrate per conto terzi e partite di giro
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

70000       TITOLO 7

90000     TITOLO 9

60000        TITOLO 6

TOTALE TITOLI

TITOLO

TIPOLOGIA
DENOMINAZIONE  

PREVISIONI 

ANNO….

PREVISIONI 

DELL'ANNO N+1

PREVISIONI DELL'ANNO 

N+2

40000        TITOLO 4

50000        TITOLO 5

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO (3)

30000          TITOLO 3

10000       TITOLO 1

20000         TITOLO 2
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DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 0,00 0,00 0,01 0,02

PREVISIONI 

ANNO….

PREVISIONI 

DELL'ANNO N+2

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 

DELL'ANNO N+1
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TITOLO 1 SPESE CORRENTI 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

previsione di cassa 0,00 0,00

TOTALE TITOLI 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

PREVISIONI 

ANNO….

PREVISIONI 

DELL'ANNO N+2

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 

DELL'ANNO N+1
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ART.162 comma 6 TUEL

Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la
competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del
recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale
non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti
sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale,al
saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi
anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di
competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei
prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono
avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate
nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi
di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio
dell’integrità.
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L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di competenza
rispettano/non rispettano il principio generale n.16 (competenza finanziaria
potenziata) e i principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che si
prevede saranno esigibili (= non esistono ostacoli alla riscossione o pagamento) in
ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in
esercizi precedenti.

La previsione delle entrate rappresenta quanto l’amministrazione ritiene di poter
ragionevolmente accertare in ciascun esercizio contemplato nel bilancio, anche
nel rispetto dei principi contabili generali dell’attendibilità e della congruità.

Le previsioni di spesa sono predisposte nel rispetto dei principi contabili generali
della veridicità e della coerenza, tenendo conto dei riflessi finanziari delle
decisioni descritte nel documento di programmazione, comprese quelle in corso
di realizzazione rappresentate dagli impegni già assunti a seguito di obbligazioni
giuridicamente perfezionate, esigibili negli esercizi considerati.
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VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI DI ENTRATA

Entrate da fiscalità locale (addizionale comunale, IMU, TARI, imposta di
soggiorno, ecc.) delibera del Consiglio di conferma o variazione delle aliquote
e tariffe per i tributi locali confronto con previsioni definitive e accertamenti
ultimo esercizio

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria

Proventi dei beni dell’ente

Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni

Canone unico patrimoniale

Sanzioni amministrative da codice della strada vincoli CDS

Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni

rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla Legge n. 232/2016 art.1
comma 460 e smi e dalle successive norme derogatorie

confronto con 
accertamenti almeno 

due esercizi precedenti            
verifica FCDE
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VERIFICA CONGRUITÀ E COERENZA DELLE PREVISIONI DI SPESA

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 
 

101 Redditi da lavoro dipendente 100,00€                    -€                  -€                  -€                  

102 Imposte e tasse a carico dell'ente -€                  -€                  -€                  

103 Acquisto di beni e servizi -€                         -€                  -€                  -€                  

104 Trasferimenti correnti -€                         -€                  -€                  -€                  

105 Trasferimenti di tributi -€                         -€                  -€                  -€                  

106 Fondi perequativi -€                         -€                  -€                  -€                  

107 Interessi passivi -€                         -€                  -€                  -€                  

108 Altre spese per redditi da capitale -€                         -€                  -€                  -€                  

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate -€                         -€                  -€                  -€                  

110 Altre spese correnti -€                         -€                  -€                  -€                  

Totale 100,00 0,00 0,00 0,00

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025Previsioni Def. 2022
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Spese di personale: verifiche
• verifica dei limiti del valore soglia della fascia demografica di appartenenza,

ai sensi dell’art. 33, co. 2 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34
• L’Ente ha previsto/non ha previsto incrementi della spesa di personale nel

rispetto delle percentuali individuate dall’art. 5 del decreto 17 marzo 2020 del
Ministro per la P.A. attuativo dell’art. 33, co. 2 del d.l. 34/2019

• l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557
della Legge 296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013 al netto
delle componenti escluse per gli enti che nel 2015 erano soggetti al patto di
stabilità interno

• l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma
562 della Legge 296/2006 rispetto al valore 2008, per gli enti che nel 2015 non
erano assoggettati al patto di stabilità interno

• i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per
personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di
collaborazione coordinata e continuativa che fanno riferimento alla
corrispondente spesa dell’anno 2009
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Spese in conto capitale: verifiche
• L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore ai

100.000,00 Euro sono state/non sono state inserite nel programma
triennale dei lavori pubblici.

• Ogni intervento ha/non ha un cronoprogramma con le diverse fasi di
realizzazione, a partire dal progetto di fattibilità tecnica ed economica

• L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione è allegato
un prospetto che identifica per ogni spesa in conto capitale la relativa fonte
di finanziamento

• Coerenza interna ed esterna delle previsioni, in conformità con quanto
riportato nel DUP e con la formazione del Fondo Pluriennale Vincolato
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Fondi e accantonamenti: verifiche
• Fondo di riserva di competenza: la quota minima è dello 0,30% oppure dello

0,45% (nelle situazioni di cui all’art. 195 o 222 del TUEL) e la quota massima è
pari al 2% del totale delle spese correnti di competenza

• Fondo di riserva di cassa: limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL.
(non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali)

• Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE): regolarità del calcolo, rispetto
dell’accantonamento per l’intero importo, utilizzo metodo ordinario, utilizzo
media semplice

• Fondi per spese potenziali
• Rischi contenzioso
• Perdite società partecipate
• Fondo garanzia debiti commerciali
• Aumenti contrattuali personale dipendente
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INDEBITAMENTO: verifiche
• art. 202 TUEL: Il ricorso all'indebitamento è ammesso esclusivamente nelle

forme previste dalle leggi vigenti in materia e per la realizzazione degli
investimenti. Può essere fatto ricorso a mutui passivi per il finanziamento
dei debiti fuori bilancio di cui all'articolo 194 e per altre destinazioni di legge.

• art.203 TUEL: Il ricorso all'indebitamento è possibile solo se sussistono le
seguenti condizioni: a) avvenuta approvazione del rendiconto dell'esercizio
del penultimo anno precedente quello in cui si intende deliberare il ricorso a
forme di indebitamento; b) avvenuta deliberazione del bilancio di
previsione nel quale sono iscritti i relativi stanziamenti

• Art.204 TUEL: l'importo annuale degli interessi non supera il 10 per cento
delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del
penultimo anno precedente

• L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente prevede di effettuare operazioni
qualificate come indebitamento diverse da mutui ed obbligazioni

• verifica in merito all’estinzione anticipata di prestiti
• verifica che l’Ente ha/non ha prestato garanzie principali e sussidiarie
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DUP: verifiche
Il DUP è lo strumento principale al fine di verificare la coerenza interna, anche con
riferimento al programma di mandato. In esso devono essere inseriti tutti gli strumenti di
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente:
• la programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale

ed elenco annuale (art.21 del D.lgs.50/2016) e la programmazione degli acquisti di
forniture e servizi svolta in conformità al programma biennale di forniture e servizi di
cui all’articolo 21, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016;

• la programmazione del fabbisogno di personale;
• il piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali;
• Il piano triennale di contenimento della spesa di cui all’art. 2, commi 594 e 599, della

Legge n.244/2007;
• gli ulteriori strumenti di programmazione obbligatori per legge.
Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni.
In merito alle spese di investimento è necessario verificare la coerenza dei documenti di
programmazione, con particolare riferimento alla previsione del fondo pluriennale
vincolato.
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Quadro generale riassuntivo
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ENTRATE

CASSA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

N

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZA 

ANNO

N+2

SPESE

CASSA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

N

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZA 

ANNO

N+2

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio 0,00 - - -

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 0,00 0,00 0,00 Disavanzo  di  amministrazione 0,00 0,00 0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni
0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Spese correnti
0,00 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali…………………. 0,00 0,00 0,00 0,00 Totale spese finali…………………. 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e succesive modifiche 

e rifinanziamenti) 
0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale titoli 0,00 0,00 0,00 0,00 Totale titoli 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 0,00 0,00 0,00 0,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo di cassa finale presunto 0,00
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verifica degli equilibri
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2023 

Previsioni di cassa

2023

Previsioni di 

competenza

2024

Previsioni di 

competenza

2025

Previsioni di 

competenza

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  rimborso dei 

prestiti
(2)

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)
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verifica degli equilibri

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento
 (2)

(+) 0,00 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00 0,00

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e del 

rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 0,00

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
 (4)

:

0,00

0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE
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Ai fini del rispetto dell’equilibrio occorre tener presente:
• l’equilibrio di parte corrente;
• l’equilibrio di parte capitale;
• il crono-programma lavori pubblici;
• l’esistenza di debiti fuori bilancio e passività potenziali da riconoscere

e finanziare.
Il ciclo gestionale, pur guardando prospetticamente al futuro, non può
prescindere dalle conseguenze del “passato”. La verifica deve essere
operata sui risultati di competenza e di cassa, sulla presenza di debiti
fuori bilancio e altre passività potenziali nonché sul ripiano pluriennale
del disavanzo.
L’Organo di revisione deve indicare nel parere se nella corrente gestione
o nella precedente (nel caso in cui il bilancio sia deliberato oltre il 31
dicembre):
• sono salvaguardati gli equilibri di bilancio;
• non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;
• sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese del

personale;
• non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi

partecipati.
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NOTA INTEGRATIVA

Contenuti minimi (all.4/1 – par.9.11)
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a
tale fondo;
b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti
dall’ente;
c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;
d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito
e con le risorse disponibili;
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;
f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a
strumenti finanziari;
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali;
i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per
l’interpretazione del bilancio.
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La prima parte della nota integrativa riguarda criteri adottati per la
determinazione degli stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio
finanziario considerato nel bilancio. Per le entrate una particolare attenzione è
dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti
connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle
oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con
l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei
beneficiari e degli obiettivi perseguiti.
Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la
nota integrativa illustra i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo,
in particolare:
• alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con

indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale;
• agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi

rischi, con particolare riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità.
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Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate
del risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote
vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31
dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla seguente
tabella.
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di
amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio
applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione,
mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito
dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto
concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei
dati di preconsuntivo.
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La nota analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e
quelle non ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non
ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad
uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la
spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi.
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;
b) condoni;
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;
d) entrate per eventi calamitosi;
e) alienazione di immobilizzazioni;
f) le accensioni di prestiti;
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione.

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti:
a) le consultazioni elettorali o referendarie locali,
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in
c/capitale,
c) gli eventi calamitosi,
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati,
e) gli investimenti diretti,
f) i contributi agli investimenti.
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PNRR
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato/non si è dotato di soluzioni
organizzative idonee/non idonee per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei
fondi PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti interni.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha potenziato/non ha potenziato il sistema
di controllo interno alla luce delle esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul
PNRR.

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di
redazione del presente parere come di seguito riepilogati:

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha previsto/non ha previsto nel DUP una
sezione dedicata al PNRR e che tutti i documenti di programmazione sono/non sono
coerenti con l’evoluzione dei progetti finanziati dal PNRR.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha predisposto appositi capitoli
all’interno del PEG (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire
l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo
così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa.
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PEG
Art.169 TUEL
1. La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni

dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza. Con riferimento
al primo esercizio il PEG è redatto anche in termini di cassa. Il PEG è riferito ai medesimi
esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi,
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.

2. Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed
eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in
missioni, programmi, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I
capitoli costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione, e
sono raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario di cui all'art. 157.

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare
unitariamente i fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'art. 157,
comma 1-bis.

3-bis. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico
di programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie
in categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
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PEG

Il P.E.G. è lo strumento che consente di ottenere l'effettiva suddivisione tra le attività politiche di
direzione e controllo e le attività amministrative di gestione economica dell'Ente.
E’ quindi il documento fondamentale in cui vengono individuati, esplicitati e assegnati ai
dirigenti gli obiettivi di gestione, unitamente alle dotazioni umane, strumentali e finanziarie
necessarie.
In tal senso è la prima fase del processo di controllo della gestione (art.197, comma 2, TUEL).
Il PEG assicura un collegamento con:
• la struttura organizzativa dell’ente, tramite l’individuazione dei responsabili della realizzazione
degli obiettivi di gestione;
• gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori per il
monitoraggio del loro raggiungimento;
• le entrate e le uscite del bilancio attraverso l’articolazione delle stesse al quarto livello del piano
finanziario;
• le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l’assegnazione del personale e delle
risorse strumentali.
Il PEG deve essere approvato dalla Giunta contestualmente all’approvazione del bilancio di
previsione. Per contestualmente si intende la prima seduta di giunta successiva all’approvazione
del bilancio da parte del Consiglio.
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PEG

Con l’introduzione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) per effetto dell’art. 6
del DL 9 giugno 2021, n. 80, il Piano esecutivo di gestione (PEG) rimane obbligatorio, ma viene
svuotato di parte degli obiettivi gestionali. Infatti, l’art. 1, comma 4, DPR 24 giugno 2022, n. 81
(che individua i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO), sopprime il
terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del Tuel, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il
piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano
della performance di cui all’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati
organicamente nel Piano esecutivo di gestione” (PEG). Di fatto si tolgono dal PEG gli obiettivi
di performance dell’Ente, che rientrano nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO) ex art. 6 del DL 9 giugno 2021, n. 80.

Il PEG rimane pertanto un documento di programmazione quasi esclusivamente finanziario
focalizzandosi nella suddivisione degli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio
preventivo per ciascun Responsabile di servizio.
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Obblighi successivi

• gli adempimenti circa la trasmissione alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche
(Bdap) nei termini e secondo le modalità previste dalla legge tenuto conto della possibilità
di inviare i bilanci allo stato «approvato dalla Giunta», per verificare l’esistenza di errori e
operare le eventuali correzioni prima dell’approvazione da parte del Consiglio; nell’ipotesi
di mancato invio dei dati alla Bdap nei termini, il rispetto del divieto di assunzione di
personale a qualsiasi titolo, con qualsiasi tipologia contrattuale; il mancato invio dei dati
nei termini comporta altresì la sospensione dei pagamenti delle risorse finanziarie a
qualsiasi titolo dovute dal Ministero dell’interno;

• il rispetto degli obblighi di pubblicazione del bilancio di previsione e del PEG sul sito
internet dell’ente, nella sezione dedicata ai bilanci dell’amministrazione trasparente. Nel
sito internet dell’ente sono pubblicate anche le variazioni del bilancio di previsione, il
bilancio di previsione assestato e il piano esecutivo di gestione assestato.

• l’Organo di revisione è altresì tenuto a trasmettere, dopo la deliberazione del bilancio di
previsione, una relazione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti sulla base
dei questionari e linee guida definiti dalla Corte stessa (articolo 1, comma 166 e seguenti
legge 266/2005).
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI
L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:
a) Riguardo alle previsioni di parte corrente

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:
- delle previsioni definitive 2023-2025;
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato;
- di eventuali re-imputazioni di entrata;
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP;
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale;
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti;
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano
giuridicamente l’ente;
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle
spese;
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali;
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali;
- dei seguenti elementi (indicati nella nota integrativa o rilevati dall’Organo di revisione nel
suo operato)
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

(oppure)
1.bis) Che le previsioni di entrata e spesa corrente, pur complessivamente attendibili e congrue,
devono essere verificate relativamente alle seguenti voci, tenendo conto delle proposte e
suggerimenti dell’Organo di revisione, adottando immediato provvedimento di riequilibrio nel
caso si rivelassero eccedenti o insufficienti per mantenere l’equilibrio economico-finanziario
complessivo
(oppure)
1.ter) Che la congruità e l’attendibilità delle seguenti previsioni non è fondata su
provvedimenti che consentono di ritenere attendibile l’entrata, mentre la spesa prevista non
appare congrua tenendo conto:
- delle obbligazioni assunte e da assumere in relazione agli obiettivi stabiliti negli atti di
programmazione dell’ente;
- alla necessità di finanziare o ricapitalizzare i seguenti organismi partecipati …….;
- alla necessità di aumentare il fondo crediti di dubbia esigibilità in relazione all’andamento
storico degli accertamenti inesigibili;
- alla necessità di finanziare debiti fuori bilancio o passività potenziali probabili.
per cui si invita il Consiglio a adottare le misure correttive o i provvedimenti di seguito
indicati:
entrate inattendibili spese non congrue
........................... ..........................
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

b) Riguardo alle previsioni per investimenti
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti,
compreso la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le
re-imputazioni di entrata (n.b. è necessario che il FPV di entrata sia valorizzato nel triennio
per la parte in conto capitale), all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale
dei lavori pubblici, allegati al bilancio.
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il
piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei SAL e degli obbiettivi del PNRR,
ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano
concretamente reperiti, in particolare i seguenti finanziamenti:…………………………

c) Riguardo alle previsioni di cassa
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate
di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in
relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle
scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE.
(oppure)
Le previsioni di cassa dovranno essere verificate in sede di salvaguardia degli equilibri in
particolare per i seguenti incassi e pagamenti………………………….
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

d) Riguardo agli accantonamenti
Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione.
(oppure)
Gli stanziamenti dovranno essere integrati o previsti, in particolare per………………………….

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi
i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato
rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,
non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando
non si provvederà all’adempimento. E’ fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con
soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo.
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CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL
e tenuto conto:
- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento;
- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;
- delle variazioni rispetto all’anno precedente;
- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa.
L’Organo di revisione:
- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge,
dello statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del
TUEL e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati
al predetto decreto legislativo;
- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle
previsioni di bilancio;
ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e
sui documenti allegati.
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CONCLUSIONI

(Nel caso in cui non sussistano le motivazioni esposte nel precedente paragrafo l’Organo di
revisione esprimerà un parere non favorevole, oppure un parere favorevole con riserva su
specifiche problematiche emerse nel corso dell’analisi, sulla proposta di bilancio presentata
dalla giunta e sui documenti allegati, in particolare nel caso in cui le previsioni portino a non
rispettare gli equilibri di finanza pubblica il parere può essere così articolato)
Ipotesi 1
L’Organo di revisione esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio 2023-2025 e relativi
allegati relativamente a:
- osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, del regolamento di
contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.lgs.n.118/2001 e
dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto legislativo;
- coerenza interna, congruità e attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei
programmi e progetti

e parere non favorevole relativamente ai seguenti aspetti: ________________________

Ipotesi 2

L’Organo di revisione esprime parere non favorevole sulla proposta di bilancio 2023-2025 e
relativi allegati ….
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